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PRESENTAZIONE 

Il Piano Strategico per lo Sviluppo Economico e Sostenibile di Roncade rappresenta la prima importante 

tappa di un processo attraverso cui il Comune, e il suo territorio, vogliono realizzare un percorso di crescita 

integrato e condiviso con la popolazione e gli attori istituzionali di riferimento. L’ Amministrazione fin dal 

suo insediamento ha posto come obiettivo fondamentale la realizzazione di tale progetto, nella 

consapevolezza della grande potenzialità di servirsi di questi nuovi strumenti di politica locale. La diffusione 

su tutto il territorio nazionale della pianificazione strategica è un segnale evidente di un nuovo modo di 

governare il territorio. Da Nord a Sud, nelle città grandi come in quelle medie, piccole e nelle associazioni 

di comuni, le forme gerarchiche e settoriali dell’azione di governo sono progressivamente sostituite con 

forme inclusive e orientate a integrare gli interventi socio-economici.  

Nella prospettiva dello sviluppo locale, il territorio è anche e soprattutto una comunità, ricca di saperi e 

competenze diffusi tra i vari attori: dalle istituzioni pubbliche alle organizzazioni private, dalle associazioni 

fino ai singoli cittadini. Promuovendo la partecipazione attiva di tutta la comunità roncadese, il processo di 

pianificazione strategica ha voluto, perciò, attivare questa intelligenza diffusa quale elemento 

fondamentale nella riflessione sul futuro della città, in maniera che sia proprio l’identità locale a definire 

ciò che Roncade vorrà diventare nei prossimi anni. 

 

Partecipazione e democraticità, quindi, sono due fattori chiave per spiegare la forza e la potenzialità del 

Piano strategico, proprio perché tutto il lavoro che ha portato alla stesura del documento è sempre stato 

contraddistinto dal maggior livello di inclusione possibile, lasciando aperta ad ogni cittadino la possibilità di 

dare il proprio contributo in tutte le fasi dell’elaborazione. Del principio di aperta partecipazione è frutto 

anche il Piano di Assetto del Territorio (PAT), il cui iter di elaborazione è stato caratterizzato da un stretto 

rapporto di dialogo con la stesura di questo documento programmatico, traendo spunto dalle indicazioni 

emerse nei tavoli di lavoro. Il PAT costituisce uno strumento ulteriore e sinergico rispetto al Piano di 

sviluppo, del quale l’Amministrazione ritiene opportuno servirsi per delineare le scelte strategiche di 

assetto e di sviluppo per il governo del territorio comunale, con l’obiettivo ultimo di armonizzare e rendere 

più efficaci gli interventi in essi prefissati. 

La sola realizzazione del Piano, però, pur rappresentando un traguardo importante, non costituisce 

ovviamente l’obiettivo finale, anzi, pone le basi per un impegno ancora più grande: “fare sistema” tra le 

forze economiche e  sociali del nostro territorio per attuare le linee programmatiche emerse dalla 

concertazione. Fare sistema comporta un cambiamento radicale del modo di pensare e di essere dei 

soggetti coinvolti, dove gli interessi particolaristici e le iniziative isolate lascino spazio a progettualità di 

ampio respiro, tali da  creare una rete collaborativa e virtuosa tra gli attori sociali che vorranno davvero 

contribuire allo sviluppo del nostro territorio. 

Il contesto attuale, pur condizionato dalla globalizzazione economica, oltre a generare vincoli per le realtà 

territoriali minori può anche offrir loro grandi opportunità: ogni territorio, a patto che riesca ad 

organizzarsi ed attivarsi per promuoversi, può ora uscire dai limiti del proprio contesto geografico e storico. 

Anche il nostro territorio (Roncade, ma anche i comuni limitrofi), consapevole delle risorse di cui dispone, 

può e deve mettersi in gioco. Il contesto roncadese – ma non solo - presenta infatti delle potenziali 

attrattività, potendosi innanzitutto rappresentare, nell’ottica della stessa vision del Piano, come  la 

“campagna pregiata” di Treviso e Venezia: un luogo che si distingue per la coerenza del paesaggio, 
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l’elevata qualità della vita e una residenzialità “a misura di persona”. Patrimoni questi che 

inconsapevolmente molti altri contesti hanno perduto, ma che Roncade e i territori vicini hanno l’enorme 

fortuna di aver, almeno in parte, preservato. Perciò, l’Amministrazione e tutti i cittadini hanno ora, con la 

presa di coscienza del loro enorme valore, il dovere di salvaguardarli e di valorizzarli al meglio. 

Così come nella definizione delle linee progettuali di questo Piano strategico è stata promossa la più ampia 

partecipazione possibile di tutte le forze sociali presenti nel nostro territorio, anche l’effettiva realizzazione 

degli ambiziosi interventi che ci poniamo di attuare non potrà prescindere dalla loro adesione e dal loro 

impegno: dal grande imprenditore alla piccola impresa, dalla grande distribuzione al commercio della 

piccola bottega, dall’azienda agricola cooperativa fino all’impresa agricola familiare. Tutti dovremmo 

sentire il dovere di essere coinvolti per il raggiungimento di obiettivi che possono dare frutti ad ognuno di 

noi. Essere coinvolti significa non solo prestare attenzione ad un progetto in cui si crede e che nasce per noi 

e per le future generazioni, ma anche e soprattutto apportare un contributo attivo nello sviluppo e 

nell’attuazione del programma, divenendo così parte stessa del progetto. 

Proprio per questo il mio auspicio è che – grazie a questo Piano - possa crescere e diffondersi l’idea tra le 

forza sociali e gli attori economici presenti non solo nel nostro Comune, ma anche dei Comuni limitrofi, che 

la nostra capacità di generare sviluppo passa inevitabilmente dalla nostra capacità di costruire una 

squadra capace di collaborare ed essere unita in un obiettivo condiviso: far crescere le nostre comunità. 
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